
           

 

                                                                                                                                                    

 

 

  

  

 

La prima visita di Papa Francesco al di fuori di 
2ÏÍÁ î ÓÔÁÔÁ ÕÎȭÉÓÏÌÁ ÄÉÓÐÅÒÓÁ ÄÅl 
mediterraneo, Lampedusa. Questa non è 
ÕÎȭÉÓÏÌÁ ÆÁÃÉÌÅ ÄÁ ÔÒÏÖÁÒÅ ÐÅÒ ÃÈÉ ÎÏÎ î 
espertissimo di navigazione. E una specie di 
ÃÈÉÁÔÔÁ ÉÎ ÍÅÚÚÏ ÁÌ ÍÁÒÅȟ ÕÎȭÕÎÇÈÉÁ ÔÒÁ É ÆÌÕÔÔÉȢ 
Non hai molti punti di riferimento per 
ÁÒÒÉÖÁÒÃÉȢ %ÐÐÕÒÅ îȟ ÃÏÍÅ ÌȭÈÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ 
lȭ!ÒÃÉÖÅÓÃÏÖÏ ÄÉ !ÇÒÉÇÅÎÔÏȟ ȰÕÎ &ÁÒÏȱ ÐÏÉÃÈï 
fondamentalmente è qui che arrivano gli 
extracomunitari per iniziare il loro percorso di 
pace in Europa. Perché di questo si tratta e 
questo è venuto a dirci il Santo Padre:  gli 
immigrati vengono in pace e sono nostri fratelli 
e di loro noi ne siamo responsabili.  Il Papa 
durante la sua omelia  ha ripreso la domanda 
ÔÒÁÔÔÁ ÄÁÌ ÔÅÓÔÏ  ÄÅÌÌÁ 0ÒÉÍÁ ,ÅÔÔÕÒÁ Ȱ«Caino, 
ÄÏÖȭî ÔÕÏ ÆÒÁÔÅÌÌÏȩȻȢ )Ì ÓÏÇÎÏ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÐÏÔÅÎÔÅȟ 
di essere grande come Dio, anzi di essere Dio, porta ad una catena di sbagli che è catena di morte, porta a versare 
il sangue del fratello! Ⱥ$ÏÖȭî ÔÕÏ ÆÒÁÔÅÌÌÏȩȻȟ ÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÓÁÎÇÕÅ ÇÒÉÄÁ ÆÉÎÏ Á ÍÅȟ ÄÉÃÅ $ÉÏȢ  
Questa non è una domanda rivolta ad altri, è una domanda rivolta a me, a te, a ciascuno di noi. Quei nostri fratelli 
Å ÓÏÒÅÌÌÅ ÃÅÒÃÁÖÁÎÏ ÄÉ ÕÓÃÉÒÅ ÄÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉ ÐÅÒ ÔÒÏÖÁÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÓÅÒÅÎÉÔÛ Å ÄÉ ÐÁÃÅȠ ÃÅÒÃÁÖÁÎÏ ÕÎ ÐÏÓÔÏ 
migliore per sé e per le loro famiglie, ma hanno trovato la morte. 
 Quante volte coloro che cercano questo non trovano comprensione, non trovano accoglienza, non trovano 
solidarietà! E le loro voci salgono fino a Dio!ȱ 1ÕÉÎÄÉ ÉÌ 0ÁÐÁ ÈÁ ÖÏÌÕÔÏ ÒÉÃÈÉÁÍÁÒÃÉ ÁÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ 
alla responsabilità che ciascuno di noi ha verso queste persone, nel non poterci comunque tirare fuori da questo 
problema. 
Ȱ#É ÓÉÁÍÏ ÁÂÉÔÕÁÔÉ ÁÌÌÁ ÓÏÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÎÏÎ ÃÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁȟ ÎÏÎ ÃÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁȟ ÎÏÎ î ÁÆÆÁÒÅ ÎÏÓÔÒÏȦ 2ÉÔÏÒÎÁ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ 
ÄÅÌÌȭ)ÎÎÏÍÉÎÁÔÏ ÄÉ -ÁÎÚÏÎÉȢ ,Á ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÃÉ ÒÅÎÄÅ ÔÕÔÔÉ ȰÉÎÎÏÍÉÎÁÔÉȱȟ Òesponsabili senza 
ÎÏÍÅ Å ÓÅÎÚÁ ÖÏÌÔÏȢ Ⱥ!ÄÁÍÏ ÄÏÖÅ ÓÅÉȩȻȟ Ⱥ$ÏÖȭî ÔÕÏ ÆÒÁÔÅÌÌÏȩȻȟ ÓÏÎÏ ÌÅ ÄÕÅ ÄÏÍÁÎÄÅ ÃÈÅ $ÉÏ ÐÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ 
ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ Å ÃÈÅ ÒÉÖÏÌÇÅ ÁÎÃÈÅ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÔÅÍÐÏȟ ÁÎÃÈÅ Á ÎÏÉȢ -Á ÉÏ ÖÏÒÒÅÉ ÃÈÅ ÃÉ 
ponessimo una terza domanda: «Chi di noi ha pianto per questo fatto e per fatti come questo?», per la morte di 
questi fratelli e sorelle? Chi ha pianto per queste persone che erano sulla barca? Per le giovani mamme che 
portavano i loro bambini? Per questi uomini che desideravano qualcosa per sostenere le proprie famiglie? 
3ÉÁÍÏ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÈÅ ÈÁ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÔÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÉÁÎÇÅÒÅȟ ÄÅÌ ȰÐÁÔÉÒÅ ÃÏÎȱȡ ÌÁ ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱȢ  
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Con questi occhi, con una luce 
diversa, il Papa ci fa vedere che 
non è tempo di pensare con 
distacco alle tante Lampedusa che 
sono nel nostro territorio e in 
fondo anche nella nostra anima. 
Non è facile quello che ci attende. 
!ÃÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁ ÕÎÁ 
cultura diversa, una sensibilità 
diversa, odori diversi.  
Tutto questo non è affatto facile, 
ma se non lo facciamo, se noi 
ÄÉÁÍÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÁ ȰÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ  
ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁȱ ÆÁÃÃÉÁÍÏ ÕÎ 
passo che porta solo al nostro 
isolamento e alla cultura 
ÕÔÉÌÉÔÁÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ  
 

                                                                                                                                                                            Antonell o  Ferrara  

 

 

 
 
 
 

 

Sabato 22 giugno 2013  

con la Giornat a di studio  di  Bologna 

è iniziata L'estate del Movimento Lavoratori  

 

 

Parlare di lavoro e di impresa 
civile partendo dalla Trinità è 
stato un positivo shock per 
molti di noi. Ed è questa 
ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÃÈÅ $ÏÎ 'ÉÁÎÌÕÃÁ 
Guerzoni ha voluto riservarci e 
che si è rivelata perfettamente 
integrata con le riflessioni 
proposteci dal prof. Everardo 
Minardi.  Infatti il tratto fondamentale emerso dalle riflessioni è 
quello di una vita economica che è prima di tutto vita di 
relazione, e che richiede la partecipazione attiva di ognuno dei 
soggetti coinvolti, sia per la crescita delle persone, sia per la 
crescita delÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÔÕÔÔÁȢ  1ÕÅÓÔÏ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ 
impresa civile.  Una modalità di impresa che valorizza la persona 
sulla redditività, la effettiva partecipazione alla vita e alla 
crescita della comunità rispetto alla capacità di produrre 
profitto. E così facendo recupera e attiva risorse umane e 
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relazionali altrimenti a rischio di 
venire marginalizzate, soprattutto in 
momenti di estrema difficoltà dei 
processi economici tradizionali, come 
quelli che stiamo vivendo.  Il ruolo e 
il concetto di impresa civile sono 
stati ripresi facendo riferimento alle 
recenti riflessioni di Stefano Zamagni 
e Luigino Bruni, ma l' esposizione del prof. Minardi ha consentito di riallacciare queste riflessioni alle 
tradizioni cooperative del cattolicesimo sociale, particolarmente vivaci in Romagna. Esperienze passate ma 
ÒÉÃÃÈÅ ÄÉ ÓÐÕÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅȢ 5Î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÉÎÖÅÃÅ ÄÁ ÕÎÁ ÔÅÎÄÅÎÚÁ Á ÖÉÖÅÒÅ ÌÅ 
difficoltà economiche in una dimensione individualizzata, che non fa altro che aggravare la situazione di 
difficoltà del singolo e rendere più difficile la soluzione dei problemi della comunità in cui vive. Di 
particolare interesse le riflessioni legate al mondo del credito cooperativo e delle esperienze autonome 
volte al sostegno delle nuove imprese, legate a realtà come la Fondazione Dalle Fabbriche e iniziative come 
Fare Lavoro, nate nel territorio emiliano-romagnolo e promosse dal mondo cooperativo o comunque ad 
esso legate.  La formula organizzativa - ÖÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅÇÇÅÒÁ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÐÏȭ ÁÚÚÁÒÄÁÔÁ - dÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ 
ha comunque consentito una partecipazione che è andata dalle Marche al Piemonte e si è allargata anche 
fuori degli aderenti al MLAC.  Questo ha anche consentito di fare emergere la domanda di spazi di 
formazione e discussione sulle modalità partecipative e le risposte concrete che possono essere fatte 
emergere dalle comunità cristiane, per rispondere alle esigenze della comunità civile in modo originale e 
coerente, ma anche nuovo e rispondente si mutati contesti.               
Anche di questo il MLAC locale vedrà di farsi carico nel prossimo futuro. 

                                                                                              Alessandro Canelli ɀ MLAC ɀ Diocesi di Bologna 

 

ALGHERO  12-14 Luglio  2013  

 

Campo Interregionale     

 Sardegna - Toscana - Lazio 

 

Vi proponiamo alcune testimonianze dei partecipanti 

  

 

1ÕÁÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÃÉÖÉÌÅȩ N ÓÔÁÔÏ ÕÎ ÂÅÌÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÉÖÏ ÃÈÅ ÃÉ ÓÉ î 
posti con questo campo interregionale e non poteva avere avvio migliore se 

non quello del nostro Vescovo Padre Mauro Maria 
-ÏÒÆÉÎÏȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÍÅÎÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÉÎ ÃÕÉ Ìȭ%ÃÏÎÏÍÉÁ î 
ȰÉÎÃÉÖÉÌÅȱ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÒÉÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ #ÏÍÕÎÉÔÛȟ 
una Comunità fondata sulla metodologia delle beatitudini, 
non una realtà solipsistica ma una realtà che spalanca 
ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÖÅÒÓÏ Ìȭ!ÌÔÒÏȟ ÖÅÒÓÏ Ìȭ5ÍÁÎÏȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÉ ÒÅÌÁÔÏÒÉ 
che poi si sono succeduti e grazie al racconto di 
esperienze vere e vive il discorso si è fatto più concreto, 
resta in noi partecipanti lo sprint e il desiderio di 
Speranza, di voglia di cambiamento, un cambiamento che 
ÖÅÄÁ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ Ìȭ5ÏÍÏ ÃÏÎ É ÓÕÏÉ 3ÏÇÎÉ ÅÄ É ÓÕÏÉ "ÉÓÏÇÎÉȢ                                                                                                     

Alessandra  Nori                             



                                                                                                                                                                                                   
Economia civile e comunità nel territorio   

 

 è stato il tema del campo Interregionale del MLAC 
per Lazio, Toscana e Sardegna svoltosi dal 12 al 14 
luglio ad Alghero presso la casa Frassati. Un tema 
declinato mettendo insieme esperienze e tecniche, 
il perché ed il come di scelte che hanno sostanziato 
la possibilità di trasformare situazioni in pedana di 
lancio verso nuove sfide, trovando nella comunità 
ÕÎ ÌÕÏÇÏ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ȰÉÎÃÅÎÔÉÖÁÒÅ ÉÌ ÃÏÒÁÇÇÉÏȱȢ    )Ì 
dibattito del primo giorno, moderato da don 
3ÁÌÖÁÔÏÒÅ "ÅÎÉÚÚÉȟ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÐÅÒ ÌÁ 
Pastorale Sociale della Sardegna, al quale hanno 
partecipato Carlo Tedde, Presidente di 
Confcooperative Sardegna e Marcello Porceddu in 
rappresentanza della Caritas sarda ha presentato 
esperienze che hanno mostrato come il Magistero 
sociale si coniuga nelle scelta e nella vita. Ha fatto 
seguito una relazione di Simone Cabitza, Segretario 
regionale del Progetto Policoro, che ha illustrato 
come si sostanzia, nella pratica, la ricerca dei fondi per dare slancio alle proprie idee imprenditoriali. La 
redazione pratica di un documento di progettazione sociale è stato il tema del laboratorio che ha impegnato, nel 
ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏȟ É ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉȢ  $ÁÌ ȰÐÅÒÃÈïȱ ÁÌ ȰÃÏÍÅȱ ÓÉ î ÐÁÓÓÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁȟ ÃÈÅ ɀ a partire da 
un report sulle Feste di san Giuseppe ɀ ÈÁ ÖÉÓÔÏ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÎÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÕÎȭÅÓÐÅÒienza di imprenditoria giovanile, 
dalla sua ideazione alla realizzazione, passando attraverso difficoltà da superare ed opportunità da cogliere. La 
ÖÉÖÁÃÉÔÛ ÄÅÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÃÈÅ ÎÅ î ÓÅÇÕÉÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÉÌ ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÃÏÍÅ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÅÎÕÎÃÉÁÚÉÏÎÅ ÔÅÏÒÉÃÁ ÁÌÌÁ prassi 
vissuta rappresenti uno stimolo in più.  Non sono mancate, pur nella brevità del Campo, le occasioni per godere 
della bellezza della città di Alghero e per assaporarne le specialità, nella serata del sabato a Piazza dei Mercati, 
nonostante gli intoÐÐÉ ÂÕÒÏÃÒÁÔÉÃÉ ÁÂÂÉÁÎÏ ÉÍÐÅÄÉÔÏ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÎÄ ÄÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÃÉÖÉÌÉȢ -Á ÔÕÔÔÏ ÉÌ 
ÃÁÍÐÏ î ÓÔÁÔÁ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÁ ÐÅÒ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÇÅÎÅÒÏÓÁ ÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ!ÚÉÏÎÅ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ ÄÅÌÌÁ 
Diocesi di Alghero-Bosa e la grande disponibilità del Vescovo Mauro Maria Morfino, che oltre ad accogliere i 
partecipanti al Campo, il venerdì pomeriggio, ha voluto celebrare personalmente la S. Messa, la domenica 
mattina, nella Cappella della Casa Frassati. Il Campo Interregionale è stato, evidentemente, un ponte verso il 
Campo Nazionale, presentato nella giornata conclusiva del Campo, raccogliendone le suggestioni e rilanciandole 
verso le tematiche che si andranno ad approfondire a Scilla dal 20 a 25 agosto.                                 

  Domenico Barber a 

 

 
 

Campo Interregionale MLAC   Alghero  
 

Anche se non l'ho vissuto dall'inizio, il campo è 
stato ricco di spunti e di momenti di confronto che 
vanno ben oltre le dinamiche o i soli lavori di 
gruppo.   Sono convinto del fatto che, come sempre, 
l'incontro d i persone, realtà associative e territori 
diversi ci porti ogni volta ad arricchire il nostro 
bagaglio di esperienze e ci faccia capire che i 
problemi non mancano a nessuno e le soluzioni 
possono essere diverse, ma l'obiettivo è comune 
quando la ricerca è improntata sull'attenzione alla 
persona e sul valorizzare quel poco che molto 
spesso ci troviamo ad avere tra le mani, da cui 
possono nascere grandi cose.  Uno spunto 



importante che mi ha fatto riflettere, è che si finisce per 
conoscersi in base all'incarico associativo e molto spesso si 
perde il vissuto quotidiano, inteso come "lavorativo", che 
forse il Movimento Lavoratori dovrebbe cercare di 
valorizzare, probabilmente non c'è una formula precisa ed 
è vero che questo può avvenire naturalmente quando si 
instaurano dei rapporti che vanno oltre la semplice 
conoscenza, ma se volessi trovare un supporto da una 
persona che per valori e stile di vita mi sia vicina, 
probabilmente poter avere l'opzione di contattare un socio 
è un'opportunità in più tra le altre che mi offre il mercato. 
Non credo negli albi o negli elenchi, ma credo che si debba 
rafforzare la consapevolezza di tutti, che nella realtà 
associativa ci sono tante ricchezze da scoprire e 
valorizzare.  Credo che il MLAC dimostri ogni volta di 
offrire delle opportunità di incontro e confronto su temi 
che oggi affliggono la vita di ogni Cristiano, che nel modo del lavoro si trova sempre più spesso rimbalzato e 
respinto. Uno spunto che il campo ci ha offerto, che non dobbiamo dimenticare, è che la progettualità formativa, 
ma soprattutto di vita, è alla base della vocazione, che in questo contesto va ricercata da ognuno di noi nel lavoro, 
perché il lavoro che gratifica da dignità all'uomo che si realizza in quello che fa per se stesso e per gli altri. 

                                                                                                                                                                                                             
 

Enrico  Porcu 
 
 

 

Un ponte  ideale tra  Sardegna e Calabria 
 
 
 

Alghero una bellissima città, un bel 
campo interregionale MLAC. 
Innanzitutto vorrei esprimere il mio 
ringraziamento a tutte le persone che 
mi hanno consentito di vivere questa 
bella esperienza.  La cosa che più mi 
ha favorevolmente colpito del campo è 
che è iniziato con il saluto del Vescovo 
della diocesi ed è terminato con la 
messa celebrata dallo stesso. Questo 
ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÅ 
che la Chiesa ha nei nostri confronti, 
questo ci deve responsabilizzare 
ancora di più. 
Bella la definizione del Vescovo di 
Economia Incivile, quella attuale per 
gli effetti che ha prodotto, alla quale 
ÃÏÎÔÒÁÐÐÏÒÒÅ Ìȭ %ÃÏÎÏÍÉÁ #ÉÖÉÌÅ ÐÅÒ ÉÌ 
ÓÕÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÄÉ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÕÏÍÏ Å 

alle sue esigenze. 
Significativa e piena di speranza la testimonianza di quella coppia di fidanzati che avendo perso il lavoro non si 
ÓÏÎÏ ÓÃÏÒÁÇÇÉÁÔÉ ÍÁȟ ÆÁÃÅÎÄÏ ÐÅÒÎÏ ÓÕÌÌÁ ÌÏÒÏ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÍÅÔÔÅÎÄÏ Á ÆÒÕÔÔÏ ÉÌ ÌÏÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ 
ÃÏÍÕÎÉÔÛȟ ÈÁÎÎÏ ÃÒÅÁÔÏ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÍÁÎÄÁÎÏ ÁÖÁÎÔÉ Á ÆÁÔÉÃÁ ÍÁ ÃÏÎ ÌÁ ÃÅÒÔÅÚÚÁ Å ÌÁ ÄÅÔerminazione di quelli 
ÃÈÅȟ ÃÏÍÅ ÌÏÒÏ ÓÔÅÓÓÉ ÈÁÎÎÏ ÄÅÔÔÏȟ ȰÃȭî ÌÁ ÆÁÒÅÍÏȱȢ 
Un augurio di buoni frutti al MLAC della Sardegna che si è impegnato a costruire questo campo che farà da 
apripista a quello nazionale che si terrà in Calabria. 
 

Pasquale Andidero 
 
           



 
 
 
 

 
"Per colorarti la vita, mi siedo e lavoro"  
 
Ogni esperienza alla quale ci dedichiamo segna una nostra evoluzione verso qualcosa e nella costante ricerca di 
un miglioramento non fine a se stesso, perchè espressione di una crescita non (solo) personale, ma davvero 
corale, il Movimento Lavoratori si avvia verso il campo nazionale. 
Tutto, dai temi all'organizzazione delle giornate, dal lavoro di squadra alla bellezza del posto e dei luoghi che 
andremo a visitare, è l'espressione di una voglia di crescere e maturare insieme per far stare bene le persone ed 
offrirci ed offrire loro il meglio.  
Ed è anche segno di rispetto: siamo lavoratori e vogliamo che le persone che dedicano parte delle loro ferie al 
movimento stiano bene. 
Buon campo a tutti. 

Giuseppe 

 
Venite al CAMPO NAZIONALE MLAC 
 
Venite in Calabria scoprirete un mondo a voi ancora sconosciuto. Della Calabria purtroppo si parla spesso per gli 
ÉÍÍÉÇÒÁÔÉ ÄÉ 2ÏÓÁÒÎÏȟ ÐÅÒ ÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁȟ ÐÅÒ É ÃÏÍÕÎÉ ÓÃÉÏÌÔÉ Å ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÁÔÉȟ ÐÅÒ ÌÁ ÃÁÒÅÎÚÁ ÄÉ ÉÎÆrastrutture, 
ÅÃÃȣ    1ÕÅÓÔÁ ÖÏÌÔÁ ÎÏÉ ÖÏÇÌÉÁÍÏ ÃÈÅ ÄÅÌÌÁ #ÁÌÁÂÒÉÁ ÓÉ ÐÁÒÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ ÌÅ ÓÕÅ ÂÅÌÌÅÚÚÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉȟ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÓÅ ÎÅ ÐÁÒÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁȢ 4ÁÎÔÉ ÁÎÎÉ ÆÁȟ ÅÒÏ ÇÉÏÖÁÎÅȟ ÁÄ ÕÎ ÃÁÍÐÏ ÆÁÔÔÏ ÉÎ 
Aspromonte abbÉÁÍÏ ÉÎÖÉÔÁÔÏ Á ÐÁÒÌÁÒÅ ÕÎ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÏÃÅÓÉ ÄÉ -ÏÄÅÎÁȢ %ȭ ÁÒÒÉÖÁÔÏȟ ÌȭÁÂÂÉÁÍÏ 
ÐÏÒÔÁÔÏ ÎÅÌ ÃÕÏÒÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÐÒÏÍÏÎÔÅ Å ÑÕÁÎÄÏ 
stava per ripartire mi ha detto: i miei genitori 
quando dovevo partire per venire giù mi 
sconsigliavano perché la televisione riportava 
ogni giorno bollettini di guerra 
ÄÁÌÌȭ!ÓÐÒÏÍÏÎÔÅȟ ÑÕÁÎÄÏ ÔÏÒÎÏ ÇÌÉÅÌÏ ÄÅÖÏ ÄÉÒÅ 
che è uno dei posti più belli e accoglienti tra 
tutti quelli che ho visitato.   Queste poche 
parole le ho messe giù per invitarvi a 
partecipare al Campo Nazionale MLAC per tre 
motivi: il primo per la gioia di stare insieme per 
cui non importa il posto, il momento o il 
contesto importa stare insieme; il secondo il 
tema del campo. Parlare di Economia Civile e di 
Comunità oggi è fondamentale per capire di più 
dove va il mondo e soprattutto cosa posso fare 
io; il terzo è per conoscere la Calabria, per 
sperimentare quello che ho detto prima. 
Grazie a tutti quelli che accoglieranno questo 
invito e anche a quelli che pur impossibilitati ci 
saranno vicini con la loro preghiera.  
 

                                             Pasquale Andidero  
 
 
 

 Per le iscrizioni,  il programma  e tutte le notizie utili per la partecipazione al campo  
consultare il sito nazionale dell A.C  

 

¶ http://mlac.azionecattolica.it/%E2%80%9C -anche-l%E2%80%99economia-puo-cambiare-
percorsi-un%E2%80%99economia-civile%E2%80%9C-campo-nazionale-mlac-scilla-rc 

Campo Nazionale 

http://mlac.azionecattolica.it/%E2%80%9C-anche-l%E2%80%99economia-puo-cambiare-percorsi-un%E2%80%99economia-civile%E2%80%9C-campo-nazionale-mlac-scilla-rc
http://mlac.azionecattolica.it/%E2%80%9C-anche-l%E2%80%99economia-puo-cambiare-percorsi-un%E2%80%99economia-civile%E2%80%9C-campo-nazionale-mlac-scilla-rc


 

 

  

  

Quello che è partito come un gioco,  in poco più di un anno si è 
trasformato in qualcosa di molto serio, una opportunità di 
lavoro. Questa è la storia di Elena e Andrea  entrambi senza 
lavoro e con poche prospettive di trovarne uno.  Ad Elena 
"capitava di rivendere un capo di abbigliamento o magari un 
oggetto elettronico e mi sono resa conto  che non era difficile 

avere contatti.  Abbiamo scoperto che c'era un mercato e dietro al computer si trova il mondo." 
Elena e Andrea  nel loro intervento al campo interregionale del Movimento Lavoratori hanno  incentrato il 
discorso sulle problematiche che emergono nel dover avviare un'idea imprenditoriale e nel dover appunto 
reperire tutte le possibili informazioni utili che consentano al giovane imprenditore dalle poche risorse, ma 
comunque con delle idee valide e brillanti, di progettare la 
sua attività e il suo futuro su una solida base. Scommettendo 
in prima persona su se stessi, valorizzando i propri 
talenti  come dono al servizio di tutti e a realizzare sé nella 
cura della comunità. 
"Avere un franchising ci ha aiutato molto, ma noi abbiamo 
deciso di ampliare ancora il nostro lavoro e per quanto 
riguarda le vendite puntiamo molto sulla telefonia, la vetrina 
virtuale non ha confini. Spesso ci troviamo ad acquistare e 
vendere gli articoli più disparati, c'è spazio anche per i 
collezionisti per i quali seguiamo le aste online." 
Un bel segnale positivo quello dei giovani fidanzati di 
Iglesias  che rispondono con la loro intraprendenza ad una 
crisi sempre più pressante per cercare alternative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

I quattro  gruppi vincitori del bando di progettazione2013  stanno procedendo speditamente alla 
realizzazione dei loro progetti  di cui vi riportiamo alcuni aggiornamenti .  

 

 

Il progetto prevedeva un week end di 
condivisione e lavoro da aprire ai 
giovani della diocesi. Considerando la 
necessità di lavorare la terra con 
costanza e avendo valutato la 

disponibilità dei giovani di AC il 7 luglio dopo aver condiviso il pranzo hanno collaborato con i nostri ragazzi per 
raccogliere melanzane, peperoni, patate che hanno poi portato a casa.  I prossimi sabati vedranno ancora i 
giovani impegnati nella raccolta e successivamente nella ripulitura dei campi che dovranno essere preparati per 

Giovani  imprenditori  

Progetti 



il prossimo anno. Oltre a questi appuntamenti previsti sin 
ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÎÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ  ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÅ ÁÌÔÒÅ ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÄÉ 
incontro con alcuni gruppi di scouts., con gli insegnanti di una 
ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÓÁÌÅÓÉÁÎÁ Å ÃÏÎ ÕÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÌÏÃÁÌÅ ÄÉ 
famiglie sempre nello stile semplice di condivisione e servizio che 
ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÖÏÒÒÅÍÍÏ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ É 
giovani e le famiglie del nostro territorio perchè esso possa 
essere più accogliente e vivibile anche per chi ha un passo diverso 
dal nostro 
 
 
 
 

 ,ȭÅÑÕÉÐÅ ÄÉ Barattolavoro ha deciso di sperimentare il progetto 
in una realtà diocesana che sicontraddistingue per il fatto di 
essere coesa e con una forte vocazione identitaria, ciò in modo 
da superare il possibile disincentivo costituito dalla diffidenza 
tra persone che non si conoscono e che non scambierebbero 
lavoro con persone completamente sconosciute. Quindi, il 
progetto si concentrerà nella città di Monte di Procida. 
Successivamente, il progetto mira a sensibilizzare e raccogliere 
le offerte e le richieste di Barattolavoro attorno al nucleo di 
alcune parrocchie della Diocesi di Pozzuoli, che fungeranno da 
attrattori di professionalità e luoghi di aggregazione sul 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ ,ȭ!ÚÉÏÎÅ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ ÄÉÏÃÅÓÁÎÁ ÈÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ 
di accreditamento di colui che offre la propria competenza, con 
ÌȭÅÌÁÒÇÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÂÌÏÃÃÈÅÔÔÏ ÄÉ ȰÖÏÕÃÈÅÒȱ ÃÈÅ ÁÔÔÅÓÔÉ ÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ 
che la comunità ripone nel possessore del voucher. Il design del 

ÖÏÕÃÈÅÒ î ÓÔÁÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ!#2ȟ ÃÈÅ î ÃÏÉÎÖÏlta anche nella promozione e diffusione 
ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ Å ÎÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÇÉÏÃÏȢ 
)ÎÆÉÎÅȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ÍÅÓÅ ÄÉ 3ÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρσȟ ÓÉ ÉÍÐÉÁÎÔÅÒÛ ÕÎ ÓÉÔÏ ×ÅÂ ÃÈÅ ÉÌÌÕÓÔÒÉ ÌȭÉÄÅÁ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ 
progetto e che raccolga le offerte di Barattolavoro, in modo da animare la comunità virtuale ed estendere i 
benefici del progetto a tutta la comunità diocesana ed oltre. 
 
 
 

 
   

Dal 17 maggio sono iniziate le visite dei ragazzi nelle 
botteghe artigiane  più o meno storiche. Sono stati 
ÖÉÓÉÔÁÔÉ ÉÌ ȰÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ #ÅÒÁÍÉÃÈÅ ȟ Ìȭ/ÒÁÆÏ ȟ ÉÌ #ÅÓÔÁÉÏ ȟ 
la Tipografia, il Rilegatore, il Laboratorio di Restauro , 
ÌÁ 'ÅÌÁÔÅÒÉÁȱȢ !ÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÃÉÒÃÁ ρυ    
ragazzi tra i 10 e i 20 anni. 

Il 7 giugno è iniziato il Corso di Accoglienza Turistica  
nato per formare i giovani su Pizzo e la sua storia, ma con 
ÕÎÏ ÓÇÕÁÒÄÏ ÐÉĬ ÄÁ ÖÃÉÎÏ ÁÉ ÍÅÓÔÉÅÒÉ ÁÒÔÉÇÉÁÎÉȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 
di questa parte del progetto è dare ai partecipanti 
ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÐÅÎÓÁÒÅ Á ÃÏÍÅ ÓÉ î ÃÏÓÔÒÕÉÔÁ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ 
di un paese negli anni, e di come poter sviluppare nuovi 
modi di viverla, dando come spunto la forte attrattiva 
turistica.  

 



 

All'interno dell'OCA sono previsti molti eventi co-progettati insieme ad 
altri soggetti: insieme all'Associazione culturale Minimalia è stato proposto 
un gioco stile Scotland Yard per le vie della città e vari suoi luoghi sensibili. 
E' stata chiesta la possibilità all'Ascom-ConfCommercio di essere presenti 
ÃÏÍÅ ÅÓÐÏÓÉÔÏÒÉ ÁÌÌͻÅÖÅÎÔÏ Ȱ)ÍÏÌÁ ÄÉ 
-ÅÒÃÏÌÅÄýȱ ɉτ ÓÅÒÁÔÅ ÔÒÁ É mesi di 
giugno e luglio in cui i negozianti 
prolungano l'apertura e la città si 
anima di concerti ed eventi 

culturali). Nella settimana a Lugo, è stato organizzato uno Swap 
Party cioè una festa del baratto, insieme al LuGas (i gruppi di 
acquisto solidale della città di Lugo), in cui i partecipanti sono 
chiamati a portare oggetti in buono stato, ma che non utilizzano, 
barattandoli con altri, alla pari.   Aver collaborato con questi enti 
e con altri coi quali non è stato ancora organizzato nulla di 
concreto, ci ha aiutato a intessere una rete che riteniamo possa 
essere utile sia per la nostra formazione futura che per la 
coprogettazione di nuove attività. 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni consul tare  

www.azionecattolica.it/aci/MLAC  

 

                                                                                                                                                      

 

 

Se vuoi iscrivere un amico oppure se non vuoi più ricevere la newsletter  

invia u Î ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏȡ ÍÌÁÃͽÁÚÉÏÎÅÃÁÔÔÏÌÉÃÁȢÉÔ 

 

http://www.azionecattolica.it/aci/MLAC

